
 

ANNO XXXIII n.  1 del 14 luglio 2026 - Presiede la  Presidente Iva Conti  Schivardi 

Tennis Club  -  Romano di Lombardia 

 
Serata in amicizia 
pre vacanze estive 

 

 
Per l'ultima conviviale prima della pausa estiva, il nostro Club ha scelto di trascorrere una se-

rata all'insegna dell'amicizia, del dialogo e della condivisione presso il Ristobar "La Volée", 

all'interno del Tennis Club Romano di Lombardia. 
 

È stata un'occasione preziosa in cui il dialogo, l'incontro e il confronto si sono trasformati in 

terreno fertile da cui far nascere nuove idee, progetti e iniziative al servizio della comunità. 
 

La Presidente, insieme a tutti i Soci e alle Socie, desidera rivolgere un sentito ringraziamento 

al Tennis Club Romano di Lombardia, nella persona del suo Presidente e nostro socio Stefano 

Lazzati, per la squisita ospitalità, e alle titolari del Ristobar "La Volée" per l'eccellente cena e 

l'accoglienza impeccabile, che hanno contribuito a rendere questa serata ancora più speciale. 

 

 

Nessuna cosa è bella da possedere se non si hanno amici con cui condividerla 

                     Seneca 

Soci presenti: 
Brandazza, Brignoli, Conti, Ferrari, Finaz-
zi, Lazzati, Locati, Poletti, Rossi, Suardi, 
Viola. 
 
 

 

Soci n. 32 di cui presenti n. 10 
pari al 31,25%. 
 
 
 
 

Familiari  e ospiti dei Soci: 
Wanna Finazzi, Marinella Siepi ospite di 
Poletti, Elisabetta Viola. 
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COMPLEANNI 
 

Federico Nozza il 22 luglio 
Giorgio Bona il 24 luglio 
Ezio Villa il 27 luglio 
Katiuscia Nembrini il 31 luglio 

 
Giuliano Suardi l’11 agosto 
Iva Conti Schivardi il 22 agosto 
Eliana Brandazza il 27 agosto 
Maurizio Torelli il 23 settembre 
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Martedì 15 settembre 
Ci rivedremo per la 

“Festa del Rientro” 
Comunicheremo il luogo 

 



 

 

Giuseppe La Rocca 

 

RC Parchi Alto Milanese 

Governatore a.r. 2026-2027 

 

 

Nato a Legnano (MI) il 29/04/1956. Sposato con Patrizia, ha due figli, 
Michele e Stefania. Laureato in Medicina e Chirurgia è specializzato 
in Odontostomatologia, è Consulente Scientifico presso il reparto di 
Odontoiatria dell’Ospedale San Raffaele di Milano diretto dal Prof. 
Enrico Gherlone e Professore a Contratto presso l’Ateneo “Vita e 
Salute” di Milano dove è titolare di un insegnamento presso il Corso 
di Laurea Magistrale di Odontoiatria e Protesi Dentaria. 

Autore di numerose pubblicazioni scientifiche riguardanti la propria 
Specialità, ha collaborato con il Prof. E. Gherlone alla pubblicazione di due Testi Scientifici e di due Tesi Universitari. Esercita la 
libera professione presso il proprio ambulatorio odontoiatrico in Legnano aperto dal padre Michele nel 1951 e da allora sem-
pre situato in via Roma a Legnano. Molto introdotto nel tessuto urbano della città di Legnano fin da bambino partecipa attiva-
mente al Palio di Legnano e principalmente alla vita sociale della propria Contrada “San Domenico” di cui è stato Capitano ne-
gli anni 1989-90-91, Gran Priore negli anni 1997-98-99 e nuovamente Capitano nel 2009-10-11. È stato Gran Maestro del Colle-
gio dei Capitani e delle Contrade del Palio di Legnano negli anni 2019-20-21. 

CURRICULUM MITAE ROTARIANO 

• Socio del Rotaract “La Malpensa” nel 1977, ne è stato Presidente nell’AR. 1979-80; 

• Socio del Rotary Club Busto A. Gallarate Legnano “Castellanza” nel 1989, ne è stato presidente nell’AR. 1995-96; 

• Nell’AR.1997-98 su designazione del Governatore Distrettuale Elio Cerini fonda il Rotary Club Parchi Alto Milanese dì cui è 
il primo Presidente nell’AR. 1998-99 e tutt’ora è socio effettivo; 

• Nell’AR 1999-2000 su designazione del Governatore Distrettuale Nino Chiucchini ricopre l’incarico di responsabile della 
Commissione Distrettuale “Giovani Generazioni”; 

• Nell’AR. 2000-01 su designazione del Governatore Distrettuale Cesare Cardani assume l’incarico di Assistente del Gover-
natore, incarico che ricopre anche nei due AR. successivi con i Governatori Andrea Bissanti e Paolo Moretti; 

• Dall’A.R. 2004-05 per quattro A.R. successivi collabora con il P.D.G. Cesare Cardani nella Commissione Distrettuale Rotary 
Foundation, con incarichi nei Progetti Annuali e Permanenti; 

• Nell’AR. 2013-14 su designazione del Governatore Distrettuale Sergio Orsolini ricopre l’incarico di responsabile della Com-
missione Distrettuale “Effettivo” e mantiene questo incarico nei due A.R successivi, con i Governatori Alberto Ganna e 
Gilberto Dondè; 

• Dal 2001 è Volontario del Rotary per l’attività di service in Guinea Bissau (Africa) dove si reca dall’anno 2000, ad oggi, svol-
gendo l’attività di Odontoiatra a sostegno della popolazione indigena presso le Missioni Cattoliche delle “Suore Adoratrici 
del Sangue di Cristo”. Per questa attività di service in un paese in via di sviluppo, nell’A.R. 2001-02 il Presidente Internazio-
nale Richard D.King gli conferisce il “Rotary Service Above Self Award”; 

• È titolare di P.H.F. con tre rubini; 

• È Benefattore del Rotary; 

• È membro della P.H.F. Society; 

• È Major Donor di primo livello. 
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Iª Lettera del Governatore 

Pippo La Rocca 
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Care Amiche e Cari Amici, 
 
si apre oggi un nuovo anno rotariano e, con esso, una 
nuova occasione per mettere a disposizione il meglio di 
noi stessi. Ogni nuovo inizio porta con sé energie, idee, 
responsabilità e speranze. Mi piace pensare che questo 
sia il momento in cui ciascuno di noi può scegliere anco-
ra una volta di fare la differenza, mettendo il proprio ta-
lento al servizio degli altri e della comunità. 
Il messaggio che ci accompagnerà quest'anno, “Create 
un impatto duraturo”, è molto più di uno slogan. È un invi-
to a guardare oltre il presente, a interrogarci su quale 
traccia desideriamo lasciare e su come il nostro impegno 
possa continuare a generare valore anche nel tempo. 
Da sempre il Rotary realizza progetti concreti e significa-
tivi. Oggi siamo chiamati a fare un passo ulteriore: co-
struire risultati che non si esauriscano nell'immediato, ma 
che sappiano produrre cambiamenti profondi, capaci di 
crescere e consolidarsi nel futuro. 
L'impatto duraturo nasce dall'incontro tra competenza, 
passione e visione. Nasce quando coinvolgiamo le perso 
ne, quando investiamo nelle nuove generazioni, quando 
sosteniamo chi vive situazioni di fragilità e quando raffor- 
ziamo il senso di appartenenza ai nostri Club e alla gran-
de famiglia rotariana. Nasce soprattutto dalla consapevo-
lezza che ogni contributo, anche il più piccolo, può diven-
tare parte di qualcosa di straordinario. 
Per questo vi chiedo di vivere questo anno con entusia- 
smo, spirito di collaborazione e desiderio di innovare. 
Facciamo in modo che il Rotary sia sempre più presente 
e riconoscibile nei nostri territori: una forza positiva capa-
ce di migliorare la vita delle persone, alimentare la fiducia 
e generare speranza. Insieme possiamo trasformare le 
idee in opportunità, i progetti in risultati e i risultati in un'e-
redità preziosa da consegnare a chi verrà dopo di noi. 
In questo percorso non possiamo dimenticare uno dei 
valori più alti che ci definiscono: il nostro impegno come 
costruttori di pace. 
Viviamo in un tempo attraversato da conflitti, divisioni e 
tensioni crescenti. Di fronte a scenari così complessi, po- 
tremmo pensare che la pace sia un traguardo troppo 
grande per essere influenzato dalle nostre azioni quoti-
diane. Il Rotary ci insegna invece il contrario: la pace 
prende forma ogni giorno, nelle relazioni che costruiamo, 
nel dialogo che promuoviamo, nell'inclusione che prati-
chiamo e nel rispetto che sappiamo riconoscere anche a 
chi la pensa diversamente da noi. 
Durante un recente convegno promosso dal Rotary Club 
Varedo e del Seveso è emersa una riflessione che desi-
dero condividere con tutti voi: la pace non è soltanto as-
senza di conflitto; è la capacità di costruire ponti dove 
altri vedono muri, di ascoltare prima di giudicare, di tra-
sformare le differenze in ricchezza e la diversità in oppor-
tunità di crescita. 
Mettere al centro le persone, coltivare relazioni autenti-

che e fare del servizio uno strumento di dialogo significa 
costruire quella pace positiva che lascia segni concreti e 
duraturi nelle comunità. Ed è proprio così che possiamo 
generare un vero impatto duraturo. 
Vi ringrazio fin d'ora per l'impegno, la passione e la dedi- 
zione con cui vivete i valori rotariani. Sono certo che sa- 
premo essere ambasciatori di dialogo, costruttori di spe- 
ranza e protagonisti di un cambiamento capace di lascia-
re il segno. 
Consentitemi infine una riflessione sul tema che il Rotary 
International dedica al mese di luglio: la salute materna e 
infantile. 
Tra le missioni più nobili del nostro servire vi è certamen-
te quella di proteggere la vita e tutelare le persone più 
vulnerabili. Ogni madre ha il diritto di affrontare gravidan-
za e parto in sicurezza. Ogni bambino ha il diritto di na-
scere, crescere e sviluppare il proprio potenziale in con-
dizioni di salute, dignità e opportunità. 
Eppure, ancora oggi, troppe donne e troppi bambini nel 
mondo affrontano difficoltà che potrebbero essere preve- 
nute grazie all'accesso alle cure, all'educazione sanitaria 
e a servizi essenziali adeguati. 
Come rotariani siamo chiamati a essere promotori di 
salute, dignità e speranza. 
Ogni intervento a favore di una madre e di un bambino 
rappresenta un investimento sul futuro di un'intera comu- 
nità. Molti Club del nostro Distretto hanno dedicato negli 
anni energie, competenze e risorse a questo ambito, 
contribuendo a creare condizioni di vita migliori per chi si 
trova nelle situazioni più fragili. È un impegno di cui pos-
siamo essere orgogliosi e che merita di essere portato 
avanti con convinzione. 
Nel rinnovarvi il mio più sincero augurio per un sereno e 
proficuo anno rotariano, desidero lasciarvi con una con-
vinzione che sento profondamente: uniti sapremo creare 
un impatto che andrà ben oltre la durata di un anno so-
ciale. 
Siate curiosi. Continuate a porvi domande. Cercate nuo-
ve strade. 
E ricordate sempre che al meglio non c'è mai fine. 
Con amicizia, 

 
Pippo 



Luglio 2026 
 
Il Rotary riesce sempre a sorprenderti. 
Ti sorprende quando uno sconosciuto dall’altra parte del 
tavolo diventa un amico per la vita. Ti sorprende quando 
un piccolo progetto in un quartiere si propaga verso l’e- 
sterno in modi che non avresti mai immaginato. E potreb- 
be sorprenderti quando scopri che la persona che Rotary 
ha cambiato di più... sei proprio tu. 
Ecco perché quest’anno siamo chiamati a fare leva sul 
cambiamento dentro di noi, per guardare al futuro, men- 
Tre Creiamo un impatto duraturo. 
Vorrei chiarire il significato di queste parole. Il cambia- 
mento è solo l'inizio; ciò che resta nel tempo è l'impatto. 
Dobbiamo considerare l'impatto a lungo termine di ogni 
progetto. In che modo un nuovo impianto idrico può con- 
tribuire a lungo termine alla salute di una comunità? Pos- 
sono i residenti aiutare altre comunità a realizzarne uno 
proprio? Come può una nuova aula inserirsi in una  
Strate gia più ampia per migliorare l'istruzione nella zo-
na? È proprio questo l'approccio mentale di cui abbiamo 
bisogno. 
Mentre diamo priorità all’impatto, dobbiamo anche consi- 
derare come le nostre azioni potrebbero contribuire alla 
costruzione della pace. La pace non nasce per caso. De-
ve essere costruita in modo deliberato e strategico. Men-
tre pianificate il vostro prossimo progetto, chiedetevi: “In 
che modo crea le condizioni per la pace?” Consultate i 
Pilastri della Pace positiva per sapere come possiamo 
portare il mondo sempre più vicino alla pace in tutto ciò 
che facciamo. 
Più cambierete la vostra comunità e il mondo, più 
cambierete voi stessi. Non limitatevi a parlare dei progetti 
che avete realizzato o i fondi che avete raccolto: spiegate 
come il Rotary ha plasmato la vostra identità. Le storie 
personali aprono porte, ispirano i nuovi soci e ricordano a 
tutti noi il motivo per cui siamo qui. 
Lo storytelling è anche un modo eccellente per reclutare 
nuovi soci e raccogliere fondi. Abbiamo bisogno di più 
persone al nostro fianco e di maggiori risorse se voglia-
mo eradicare la polio, diffondere la pace e avere un im-
patto nel mondo. Abbiamo stabilito un obiettivo per 
l’aumento dell’effettivo a 1,25 milioni di Rotariani e oltre 
125.000 Rotaractiani entro il 2030, proprio in tempo per il 
125º anniversario del Rotary. 
Riunitevi nel vostro club e ripercorrete i risultati ottenuti 
negli ultimi anni. Individuate l'anno migliore: magari è sta- 
to un anno da record per l'ingresso di nuovi soci, oppure 
avete raggiunto un traguardo importante nella raccolta 
fondi, o avete realizzato un progetto di cui l'intera 
comunità parla ancora oggi. Una volta individuato 
quell'anno, vi sfido a fare ancora meglio. 
In questi modi, e in tanti altri ancora, insieme, 
Creiamo un impatto duraturo nel mondo, nelle nostre 
comunità e in noi stessi. 

Grazie, cari amici. E ora diamoci da fare. 

 
 
 
 
 
 
 

 

Olayinka Hakeem Babalola 

Presidente Internazionale, 2026/2027 
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PARLANO di NOI 
 da l’”Eco di Bergamo” 
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PARLANO di NOI 
 Dal “Giornale di Treviglio” 
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